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• Conclusioni

l momento della rilevazione delle
necessità formative, preliminare
alla progettazione dei contenuti,  è
il primo passo necessario per ogni

iniziativa legata alla formazione.
Nell’analisi dei fabbisogni formativi
assume dunque un ruolo essenziale la
raccolta delle informazioni e dei dati
significativi per la definizione di un
intervento mirato e finalizzato
all’acquisizione di conoscenze.
I problemi che possono emergere sono
molteplici e riguardano sia la metodologia
adottata, in particolare per le tecniche e
strumenti da utilizzare, sia una corretta
individuazione dell’oggetto d’indagine,
nonché il contesto organizzativo
aziendale interno di riferimento.
Il monitoraggio deve corrispondere ad
un’attività di diagnosi delle esigenze di
cambiamento organizzativo, finalizzata
alla definizione delle competenze
organizzative di tipo strategico.
Non è superfluo ribadire come, a causa
dei sempre più frequenti mutamenti dei
contesti interni ed esterni alle
organizzazioni che operano nel campo
della Pubblica Amministrazione, l’attività
di diagnosi non può più essere svolta in
maniera saltuaria, ossia quando si siano
già manifestate evidenti necessità di

cambiamento organizzativo, ma deve
essere invece effettuata con sistemicità e
continuità, al fine di cogliere il più
possibile in anticipo le necessità del
cambiamento e di attivare le più adeguate
leve di intervento. 
Una volta completata la fase di diagnosi,
la successiva fase del processo formativo
è quella della progettazione del progetto
stesso relativa ad una serie di decisioni in
merito ai servizi didattici da offrire, alle
utenze di tali servizi, alle risorse
disponibili, alle tecnologie.
Eseguita la progettazione, si può passare
alla fase di svolgimento dell’intervento
formativo, che terrà conto di tutti i
requisiti stabiliti nelle precedenti fasi di
diagnosi e di progettazione. La gestione
dell’intervento formativo, richiede
capacità di tipo diverso orientato sia alla
gestione dell’apprendimento sia alla
gestione  delle diverse tecniche e
metodologie a supporto dei processi di
apprendimento,  tanto più tradizionali
quanto informatizzate come quelle della
formazione a distanza.
Occorre infine sottolineare che le diverse
fasi del processo formativo, sinora
menzionate, non necessariamente sono
legate tra loro da una sequenza di tipo
lineare.         
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